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COMUNICATO STAMPA
INCONTRI, ITINERARI, RI-CREAZIONI DI GIARDINI STORICI:

a Bergamo, da febbraio a settembre 2007, un percorso culturale, storico e ludico per riscoprire segni e sogni di giardini e paesaggi del passato e del presente, 
e per gettare le basi di futuri giardini per la città di domani.

Sono fragili e mutevoli, eppure alberi, piante e fiori costituiscono un documento insostituibile della  presenza umana nella storia: l’Ateneo di Scienze Lettere ed Arti di Bergamo, con la collaborazione di  numerosi enti ed istituti e il sostegno del Credito Bergamasco, promuove il progetto “Per una storia dei giardini a Bergamo. Percorsi tra paesaggi e territorio", dedicato alla memoria del prof. Lelio Pagani, Presidente dell’Ateneo dall’aprile 1997 al gennaio 2006. Un  percorso di studio e approfondimento sulla  presenza del verde nel territorio e nella città, nel passato e nel presente, per avviare una comune riflessione sulle prospettive future del rapporto fra uomo e natura, tra aspirazione estetica ed esigenza civile.

La condivisione dell’iniziativa da parte di numerosi Enti e Istituzioni culturali, non solo cittadini, consente di sviluppare e approfondire da molteplici e anche inediti punti di vista, la complessa quanto affascinante tematica relativa al rapporto dell’uomo con il verde. 

Per tutto il 2007, da febbraio a settembre, la città di Bergamo e la sua provincia saranno teatro di  eventi suggestivi, che esploreranno il tema del “verde umanizzato”:

■ INCONTRI : Convegni e incontri di approfondimento con botanici, architetti, filosofi, letterati, scrittori, storici dell’arte, attori, artisti.
■ ITINERARI: Visite guidate nei musei e itinerari sul territorio, dalla lettura della decorazione floreale sugli edifici della città ai paesaggi dipinti nei capolavori dell’Accademia Carrara, dai percorsi nei giardini pubblici e nei parchi delle dimore storiche agli orti botanici, fino ai community gardens. 
■ RI-CREAZIONI DI GIARDINI STORICI: Vera e propria ricostruzione di giardini storici e moderni in luoghi significativi della città di Bergamo, che  ospiteranno in reali composizioni floreali, diverse tipologie di giardini  ri-create secondo precisi progetti.
Dopo il “giardino nel Convento” che, dal 27 settembre al 15 ottobre 2006, ha visto rifiorire tra le architetture del Chiostro Grande di S. Agostino, in Città Alta, i fiori e i frutti di un giardino medievale, a febbraio 2007 Piazza Mercato delle Scarpe, nel cuore di Città Alta, prenderà vita un giardino rococò, uno spazio che  l’arte topiaria trasformerà in spazio teatrale, in una messa in scena che consentirà di rievocare insieme l’epoca in cui Goldoni giunse a Bergamo e il Carnevale del 1733, quando fu creato un giardino “effimero” per la mascherata rappresentante  “Il Trionfo  di Cibele”, che quest’anno tornerà ad animare le vie della città. 

Alla fine della primavera lo sguardo si sposterà sulla Città Bassa dove sarà ricostruito il misterioso Labirinto, giardino simbolico per eccellenza. Per finire a settembre con il non-giardino, bizzarro e provocatorio, immaginato dai Futuristi.

Gli itinerari culturali proposti consentiranno di approfondire la conoscenza del contesto territoriale e paesaggistico attraverso i documenti, mentre gli eventi offriranno provocazioni e spunti di riflessione su come, attraverso le diverse epoche, l’uomo abbia saputo colloquiare con la natura, modellandola secondo i suoi disegni: un viaggio sorprendente alla ri-scoperta di luoghi del nostro paesaggio.
Rivivranno gli incanti di luoghi ormai perduti, i sogni di giardini mai realizzati e conosciuti solo attraverso i disegni dei progettisti; si visiteranno giardini storici; si scopriranno giardini insospettati, perché celati dietro cortine di case o all’interno di chiostri, e i giardini pubblici, che nella quotidianità viviamo distrattamente; si inviterà a contemplare il paesaggio che, in alcuni brani, rappresenta oggi uno straordinario esempio di giardino.
Un itinerario ideale, quello proposto dall’Ateneo, attraverso il verde  modellato dall’uomo, retaggio del nostro passato e che continua a essere specchio della società insieme alla quale continuamente si trasforma.
Raccontare la storia dei “giardini”, infatti,  ossia della presenza di verde naturale e coltivato – sia quello reale e lavorato, sia quello rappresentato e simbolico –suggerisce riflessioni di taglio sociale e politico sugli attuali 

contesti urbani e territoriali, con il dichiarato obiettivo di indurci a chiederci se stiamo tenendo oggi un comportamente corretto e rispettoso nei confronti del “verde”, se stiamo provvedendo a curarlo e conservarlo per chi verrà dopo di noi, se stiamo “coltivando la Terra” nella maniera più saggia. 

Ma ci spinge anche a interrogarci sulla nostra qualità della vita. 

Per informazioni e calendario dettagliato dell’iniziativa:

Per il pubblico

tel. 035.247490 o www.ateneobergamo.it

Ufficio stampa: B@bele Comunicazione 

babelecomunicazione@libero.it
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L’immagine della valle d’Astino è tratta dal sito www.provincia.bergamo.it della Provincia di Bergamo, ente patrocinatore dell’iniziativa


[image: image3.emf][image: image4.emf]